
to che l'inchiesta potrebbe allargar-
si anche oltreoceano. La presunta
truffa oggetto dell'attenzione degli
inquirenti fiorentini – a coordinare
il lavoro dei Nas e della Tributaria
ci sono tre magistrati: Luca Turco,
Giuseppina Mione ed Ettore Squil-
lace Greco – parte da lontano an-
che nel tempo. E non è un caso che i
tre sostituti, nel corso delle indagi-
ni, abbiano sentito anche Duilio
Poggiolini, l'ex potentissimo diret-
tore generale del servizio farmaceu-
tico del Ministero della sanità coin-
volto nello scandalo delle tangenti
sui farmaci. Nel '93, era stato pro-
prio Poggiolini ad indicare ai magi-
strati napoletani il nome di Alberto
Aleotti come l'inventore del siste-
ma della sovraffatturazione delle
materie prime. Uno spunto investi-
gativo che, con il ciclone di Tangen-
topoli, non fu mai portato avanti.

I magistrati fiorentini si sono im-
battuti nel nome di Aleotti nel
2008 quando dal Lichtenstein è ar-
rivata la lista dei clienti che un ex
funzionario della banca Lgt del
Principato aveva venduto ai servizi
segreti tedeschi: Aleotti risultava ti-
tolare di un deposito di dimensioni
tali che non poteva passare inosser-

vato. Due anni dopo sono stati po-
sti sotto sequestro un miliardo e
duecento milioni. E i pm hanno con-
testato ad Aleotti una truffa di di-
mensioni colossali al Servizio Sani-
tario Nazionale e una maxi-evasio-
ne fiscale. Aleotti ha già fatto pace
con il fisco sborsando 372 milioni
di euro. Le perquisizioni di ieri alla
Bms sono una costola di quest'inda-
gine. Nei giorni scorsi gli inquirenti
hanno anche individuato quello
che i pm ritengono l’archivio segre-
to della Menarini. Ci sono arrivati,
come in una spy story, partendo da
una chiave trovata nel novembre
scorso alla segretaria di fiducia di
Aleotti. Il numero impresso sopra
quella chiave sospetta, e la determi-
nazione dei Nas, hanno permesso,
dopo mesi di indagini, di aprire la
porta di un anonimo appartamen-
to di Lugano, in Svizzera, con quat-
tro postazioni di computer e una
montagna di documenti. Quaranta
scatoloni di carte e atti che una ro-
gatoria ha già fatto arrivare a Firen-
ze. In mezzo a quelle carte ci sareb-
bero i documenti relativi alla costi-
tuzione in Paesi esteri – tra cui Pa-
nama - di varie società riconducibi-
li al gruppo Menarini. L'inchiesta,
insomma, continua. ❖

Un primo passo verso il definitivo su-
peramento degli Opg, gli ospedali giu-
diziari, una vergogna nazionale, tanto
che anche Giorgio Napolitano ieri li ha
definiti un «estremo orrore, inconcepi-
bile in qualsiasi paese appena civile».
Grazie al lavoro della Commissione
parlamentare di inchiesta sull’effica-
cia e l’efficienza del servizio sanitario
nazionale, presieduta dal senatore del
Pd Ignazio Marino, mercoledì sera so-
no stati sequestrati dai Nas diversi lo-
cali degli ospedali psichiatrici giudizia-
ri di Montelupo Fiorentino e Barcello-
na Pozzo di Gotto. Un’operazione, por-
tata avanti ai sensi dell’art. 82 della Co-
stituzione, “storica” perché è la prima
volta che succede e perché mira al su-
peramento completo di queste struttu-
re. La delibera della Commissione è ar-
rivata dopo l’ennesimo blitz di Marino
e degli altri membri.

Le condizioni riscontrate hanno
dell’inverosimile: detenuti- pazienti
costretti a dormire accanto alle pro-
prie feci, privati delle cure basilari ma
imbottiti di psicofarmaci per sedarli,
legati al letto, nessuna pulizia delle
stanze, acqua corrente mancante, al-
larmi antincendio fasulli e quindi vite
messe a rischio anche per una sigaret-
ta accesa. Non è tutto perché la Com-
missione ha fissato anche dei paletti
per l’adeguamento delle strutture: i si-
stemi antincendio non funzionanti de-
vono essere sostituiti entro 15 giorni e

l’intera struttura, quindi anche delle
parti non sequestrate, deve risponde-
re ai requisiti minimi previsti dalle leg-
gi nazionali entro 180 giorni.

«NONPOTEVAMO PIÙASPETTARE»

Trascorso questo periodo, la commis-
sione si riserva di procedere al seque-
stro dell’intero Opg. «Non si poteva
più attendere per dare condizioni di di-
gnità a persone chiuse negli Opg» ha
detto Marino. E l’operazione ha avuto
il plauso del Presidente della Repubbli-
ca: gli opg sono «strutture pseudospe-
daliere che solo recenti coraggiose ini-
ziative bipartisan di una commissione
parlamentare stanno finalmente met-
tendo in mora». Si rivolge direttamen-
te al nuovo ministro della Giustizia,
Nitto Palma, il presidente di
“Antigone” Patrizio Gonnella: «Spero
che i sequestri agli Opg siano un segna-
le per il nuovo ministro affinché dica
esplicitamente che queste strutture
vanno ripensate». Di «intervento indi-
spensabile» parla anche il Comitato
No Opg, mentre per la Cgil «non biso-
gna fermarsi ai casi più clamorosi ma
andare fino in fondo e abolire definiti-
vamente gli opg».

E a questo mira il documento pre-
sentato dai relatori Saccomanno (Pdl)
e Bosone (Pd) e approvato all’unanimi-
tà dalla Commissione. Come spiega an-
cora Marino, «occorre mettere la paro-
la fine a quelle strutture che non rispet-
tano dignità delle persone e costitui-
scono una grave lesione al dettato co-
stituzionale. Bisogna cambiare la leg-
ge che sembra un’emanazione del co-
dice Rocco degli anni 30 che fa in mo-
do che se una persona entra lì dentro
rischia di non uscire più, “l’ergastolo
bianco”, da allora è solo cambiata l’in-
segna, nient’altro». «L’obiettivo - conti-
nua Marino - è superare gli Opg in que-
sta legislatura».❖

Meccanismo oliato

Il Consiglio dei ministri di ieri
ha dato il via libera al permesso di
soggiorno a punti. Lo ha annunciato
il ministro dell’Interno, Roberto Ma-
roni, spiegando che i destinatari
dell’accordo, che dura 2 anni, sono
gli stranieri che entrano per la prima
volta nel territorio italiano e viene sti-
pulato in automatico allo sportello
unico o in Questura contestualmen-
te alla presentazione della domanda
di permesso di soggiorno. Gli impe-
gni che si richiedono allo straniero
sono: «Acquisire la conoscenza di ba-
se della lingua italiana parlata e una
sufficiente conoscenza della cultura
civica e della vita civile in Italia, con
particolare riferimento ai settori del-
la sanità, della scuola, dei servizi so-
ciali, del lavoro e degli obblighi fisca-
li, assolvere il dovere di istruzione
dei figli minori. Conoscere l’organiz-
zazione delle istituzioni pubbliche e
rispettare i principi della Carte dei va-
lori della cittadinanza e dell’integra-
zione». Lo Stato sostiene il processo
di integrazione attraverso «l’assun-
zione di ogni idonea iniziativa e co-
munque, entro tre mesi dalla stipula
dell’accordo, assicura allo straniero
la partecipazione gratuita a una ses-
sione di formazione civica e di infor-
mazione sulla vita civile in Italia, a
cura dello sportello unico, di durata
tra le 5 e le 10 ore». Il monte dei credi-
ti è di 16 punti, di cui 15 possono es-
sere sottratti in caso di mancata fre-
quenza alla sessione di formazione
civica. I crediti possono essere decur-
tati anche per una condanna penale
e gravi illeciti. In caso di assenza di
idonea documentazione, un mese
prima della scadenza del biennio, lo
straniero può svolgere un apposito
test, a cura dello sportello unico, ine-
rente la conoscenza della lingua e
della cultura civica.❖

Della sovraffatturazione
aveva parlato già
Poggiolini nel 1993

LUCIANA CIMINO

Test di cultura civica
e di italiano
Al via il permesso
di soggiorno a punti

Nessuna assistenza, sporcizia
e allarmi antincendio fasulli
È lo sfascio degli Opg italiani
«Gli ospedali psichiatrici giudi-
ziari sono un estremo orrore, in-
concepibile in qualsiasi paese
appena civile» parola di Napoli-
tano. Nei giorni scorsi sequestri
negli Opg di Montelupo Fiorenti-
no e Barcellona Pozzo di Gotto.
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